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Regioni 2000
Nulla cambia
senza una vera
autoriforma

IL PROVVEDIMENTO COM-

PLETA IL QUADRO NOR-

MATIVO. PUNTI ESSEN-

ZIALI: PIÙ TRASPARENZA

NEGLI APPALTI E CON-

TENZIOSO SEMPLIFICATO

L e commissioni parlamenta-
ri Lavori pubblici di Senato
e Camera hanno espresso il

previsto parere sul regolamento
d’attuazionedella leggequadrosui
Lavori pubblici, nota come “Mer-
loni ter”. Il successivo passaggio è
l’approvazione del testo (con le
eventuali modifiche suggerite dal
Parlamento) da parte del Consi-
glio dei ministri, con pubblicazio-
nepoisullaGazzettaufficiale.

In quel momento il regolamen-
to avrà valore di legge. A Palazzo
Madama è stato relatore del prov-
vedimento il diessino Sergio Ve-
dovato, al quale abbiamo chiesto
di spiegare gli aspetti salienti del
regolamentoedilsuosignificato.

«Bisogna subito ricordare - ri-
sponde Vedovato - che si tratta di
un provvedimento molto attteso.
Viene, infatti, a completare in mo-
do organico il nuovo quadro nor-
mativo inmateriadi lavoripubbli-
ci, al termine di un lungo percorso
iniziato subito dopo il trauma di
Tangentopoli, e al termine del
quale l’Italia avrà finalmente una
modernadisciplinachesostituisce
norme ormai superate. Qualcuna
risaleaddiritturaalsecoloscorso».

Il regolamento è un volume di oltre
300 pagine. Ad uso solo degli ad-
dettiailavori?

«Certamente non è una lettura
“leggera”, da consigliare per le fe-
rie. Riguarda però tutti i cittadini,
non solo gli specialisti. Vorrei ri-
cordare che le categorie diretta-
mente interessate sono molte: le
imprese di costruzione e i loro for-
nitori;gli ingegneri, igeometri,gli
architetti; gli amministratori e i
funzionari dei Comuni, delle Pro-
vinceedelleAziendesanitarie.Un
quadro di certezze normative è es-
senziale per un settore, come quel-
lodellecostruzioniedelsuoindot-
to, che ha un peso rilevantissimo
nell’economianazionale».

Inchesenso?
«Nel senso che opere pubbliche
vuol dire ospedali, acquedotti,
strade, scuole, cose moltoconcrete
non termini astratti. Realizzarlo al
giusto costo vuol dire utilizzare
benelerisorsepubbliche,costruir-
le bene vuol dire assicurare servizi
miglioriaicittadini».

Delle semplici norme possono
produrre risultati di così grande
spessore?Come?

«Vorrei ribadire che non si tratta
soltanto di un assemblaggio di ar-
ticoli, commi, tabelle. Il lavoro del
governo e del Parlamento ha per-
messo di dare organicità allamate-
ria con alcuni capisaldi: seria pro-
grammazione da parte delle pub-
bliche amministrazioni; maggio-
re trasparenza nelle procedure
d’appalto e nella gestione dei can-
tieri; più elevata qualificazione
delle imprese; coinvolgimentodei
capitali privati; semplificazione
delcontenzioso».

Ha parlato di buon lavoro del go-
verno e del Parlamento. Vuol dire
che avete avanzato proposte e
suggerimenti. Quali ipiùsignifica-
tivi?

«Il nostro è stato un lavoro molto
attento e approfondito. Ne sono
scaturite diverse proposte, alcune
meramentetecniche,altredimeri-
to. Ad esempio, pensiamo sidebba
precisareche la nuova disciplinasi
applica anche alle Regioni nondo-
tate di unapropria legge, per evita-

re una babele normativa che met-
terebbe in difficoltà gli operatori.
Abbiamo, inoltre, posto una parti-
colareattenzionealtemadellapro-
gettazione, con suggerimentiatti a
semplificare il ricorso ai concorsi,
per favorire l’accesso al lavoro di
giovani professionisti e per dare
maggiore trasparenza all’affida-
mento degli incarichi. È, infatti,
essenziale evitare clientelismi an-
che nell’affidamento di piccoli in-
carichi che rappresentano una
quotaimportantedelmercato».

Gli appalti sono sempre un nervo
scoperto. Ve ne sarete sicuramen-
teoccupati...

«Certamente. Abbiamo chiesto
unamigliore precisazione deicon-
tenuti dei progetti, di massima,
preliminare ed esEurotivo, per
avere piùcorrispondenzatraoffer-

ta e progetto. Abbiamo pure ri-
chiesto una maggiore pubblicità
deibandidigareanchesuigiornali
locali e con l’uso di reti telemati-
che. Sottolineato con particolare
forza che non condividiamo le de-
roghe alla normativa generale per
le opere che riguardano beni cul-
turali. Anche in questo caso, il ri-
corso a procedure speciali, come la
trattativa privata, deve essere cir-
coscritto a pochi casi, di assoluta
necessità».

Finanziamento privato alle opere
pubbliche. Una novità per il nostro
Paese.Haunfuturoquestanorma?

«Non mi aspetto miracoli nel bre-
ve periodo. Le tecniche del “pro-
ject financing” sono nuove per
noi. Richiedono un sforzopartico-
lare delle amministrazioni, delle
imprese, delle banche e delle assi-

curazioni. Non bisogna però far
passareperquestovarcoipericolo-
si meccanismi di concessione de-
gli anni Ottanta. Su questo, il Par-
lamento chiede, inparticolare,che
siano rimossi gli ostacoli all’istitu-
zione delle “società di progetto”.
Le società da costituire apposita-
mente per la realizzazione di una
specifica opera sono lo strumento
essenziale per misurare la serietà
diun’iniziativapropostadaipriva-
ti. Nella società c’è una relazione
diretta tra la qualità del progetto, il
finanziamento, legaranzieelared-
ditivitàdell’opera».

Eperilcontenzioso?
«Il regolamento permette di far
partire la Camera arbitrale, presso
l’autorità di vigilanza sui lavori
pubblici. Un albo degli arbitri che
garantisce professionalità, impar-

zialità e regolamentazione dei
compensi. La riduzione del colle-
gio arbitrale da 5 a 3 membri ab-
bassaicosti,semplificaleprocedu-
re e contrae i tempi necessari per
giungerealnodoarbitrale».

Peripiccolienticisononovità?
«C’èuna semplificazionaleper i la-
vori di importi limitati. L’affida-
mento degli incarichi di progetta-
zione fino a 40mila Euro è molto
semplice. È prevista una procedu-
ra d’appalto semplificata per i la-
vori sino a 750mila Euro; non è ri-
chiesta la qualificazione delle im-
prese sino a 150mila Euro; il col-
laudoavvieneconunsemplicecer-
tificato di regolare esecizio per le
opere fino a 200mila Euro e le am-
ministrazioni hanno la facoltà di
procedere nello stesso modo fino a
unmassimodi1milionediEuro».
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L eelezioniregionalidel2000sonocaricate
disignificatisemprepiùforti,quasidecisi-
viperilPaese.

Èindubbiochesarannoimportantiancheinrela-
zioneairapportipoliticiediforzachedisegne-
rannoinvistadelleelezionipolitiche.
Mal’importanzapoliticachesiassegnaalleele-
zioniregionalicorrispondeall’importanzachei
cittadiniattribuisconoallaRegionequaleentedi
governoediamministrazionetraloStatoeleAu-
tonomielocali?
L’enteregionaleèindubbiamenteungrandeam-
ministratoredirisorse:laRegioneVenetogesti-
scerisorselibereevincolateperoltre15.300mi-
liardi,dettanormeepresentapianiriguardanti
materiefondamentalipericittadini(bastacitare
lasanitàeilsociale,oppurelaviabilitàeitraspor-
tipernonparlaredell’edilizia,dell’urbanisticae
dell’ambiente).
TuttaviainquestiannilaRegionehapersogran
partedellasuaidentitàpoliticaeistituzionaleso-
prattuttoperché,puressendostataalcentrodel
dibattitosulfederalismo,pocoècambiatonel
rapportoconleAutonomielocalicherestanoil
principalereferenteperlacomunità.
QualeRegioneserveinunoStatochestadiven-
tandomenoopprimenteeinvasivograzieall’ap-
plicazione,tuttoratimida,insufficienteedifficol-
tosa,deidecretiBassanini,lapiùimponenteope-
razionedisburocratizzazionedegliultimianni?
ServeunaRegionecambiataprofondamentenel-
lasuaorganizzazione,conunaautoriformache
producalosmantellamentodellesuefunzioni
amministrativeedelrelativoapparatoburocrati-
cotrasferendofunzioniepersonaleaiComunie
alleProvince.
Ilfederalismo,chedeveacquisirenell’ordina-
mentodelloStatoledifferenzeesistentinelPaese
tralevarieareegeografiche,economicheesocia-
li,habisognoditempipiùlunghiediundiverso
climapolitico.
Intantoquellochesipuòfareperrenderepiùfaci-
lelavitadeicittadinidipendedallaRegione.
PurtroppoilcentralismodellaRegioneVeneto
versogliEntilocali(ComunieProvince)èpersi-
nopiùodiosodiquellolamentatoneiconfronti
delloStato,eilVenetoèstatoportatoaduninde-
bitamentopermutuiacaricodelbilancio2000di
oltre2100miliardi.
Èchiarochel’enteregionale,cosìcom’èoggi,è
votatoalfallimento,enonèamatonédaicittadini
nédagliamministratori.
Ènecessariocheloprendainmanounaclassepo-
liticaresponsabile,chesiadeterminataatrasferi-
reagliEntilocalituttelefunzioniamministrati-
ve,ilpersonaleelerisorsepergestirle,trattenen-
doallaRegionesolocompitidiprogrammazione
edicontrollo;chepropongaunapulizianellalegi-
slazioneoggivigenteconl’abrogazionedialmeno
400delle950leggichesonosoprattuttoleggidi
spesaperdistribuirefinanziamentiapioggiaaldi
fuoridiprogettieobiettivimisurabilieverificabi-
licondecisioniche,anzichéaVenezia,possono
esserepresenelleProvinceeneiComuni,cioé
piùvicinoaiproblemieallecomunitàinteressa-
te.
LaRegioneperraggiungeregranditraguardieun
ruolodecisivonellepolitichediscalavasta,nel-
l’economiaenellacompetizioneinternazionale,
habisognodiunaclassedirigenteregionaleche
vedapiùinlàdegliinteressidelpropriocollegio
elettorale.
L’elezionedirettadelpresidenteèimportante
perchépuòaprirelastradaalleriformeinsenso
autonomisticoeavviareunafasecostituenteche
ridisegneràilnuovoruolodelleRegionifacendo
tesorodellespecificitàculturali,politiche,eco-
nomicheesocialidiognuna.
Èinteressedituttichenellacostruzionedella
nuovaRegionevenetaleforzepoliticheeconomi-
cheesocialiguardinopiùagliinteressidelVene-
tocheaquellidellapropriacategoria.
Soloinquelcasopossiamosperarediridarefidu-
ciaaicittadinierenderliprotagonistidalcambia-
mento.
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Parla il senatore Vedovato, relatore del Regolamento attuativo
della legge n. 415/98 in materia di lavori pubblici
Uno strumento innovativo che sostituisce norme superate

Merloni ter, 300 pagine
per costruire il futuro
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I N F O
Recupero
urbano:
90 miliardi

LaFinanzia-
riadestinerà
90miliardiai
contrattidi
quartiere,gli
interventidi
recuperour-
banochepre-
vedonoil
coinvolgi-
mentodiretto
deicittadini.
Lohaannun-
ciatoilsotto-
segretarioai
Lavoripubbli-
ciGianni
Mattioli.«Ifi-
nanziamenti-
dice-confer-
manolavo-
lontàdelgo-
vernodifare
dellariquali-
ficazionedel-
leperiferieun
obiettivoco-
stante,esa-
rannoutiliz-
zatiancheper
progettiche,
presentati
conilvecchio
bando,non
sonostati
premiaticoni
760miliardi
stanziatiallo-
ra».
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«Prorogate di un anno le notifiche Ici ‘93-96»
Riceviamo, e volentieri pubblichiamo,
l’appello di un sindaco calabrese che
solleva un problema comune a tante
amministrazionidicentripiccoliepic-
colissimi che con i propri apparati non
riescono a far fronte a tutti i compiti lo-
roattribuiti.Eccoiltestodellalettera.

S ono il sindaco del Comune di Ar-
gusto, un piccolo centro della pro-
vincia di Catanzaro e, come tutti

i sindaci di Comuni di modestissima
entità (il mio ha una popolazione resi-
dente di circa 500 abitanti), sono forte-
mente preoccupato per le prossime sca-
denze in materia di accertamento dell’
Imposta Comunale Immobiliare. Il 31
dicembre del corrente anno andrà, in

fatti, a scadere il termine per la notifi-
ca agli interessati degli avvisi di accer-
tamento o di liquidazione dell’ICI re-
lativamente agli anni dal ’93 al ’96.
Gli enti di minore consistenza demo-
grafica, come il mio, avranno enormi,
se non addirittura insormontabili, dif-
ficoltà a rispettare tale scadenza. La
scarsità di risorse umane o finanziarie,
unita alla obiettiva difficoltà di gestire
la complessa normativa fiscale che ri-
guarda l’ICI, potrebbe comportare per
i piccoli Comuni la perdita di preziose
risorse finanziarie. Certo, un sindaco,
soprattutto di un Comune di piccole di-
mensioni, è molto sensibile alle proble-
matiche connesse alle situazioni di di

sagio economico e sociale della propria
comunità, ma se non potrà mantenere
il rispetto dei termini attualmente sta-
biliti in materia di ICI per gli anni
93/96 molto andrà imputato a coloro
che hanno ideato una imposta difficile
da gestire e che non si sono minima-
mente curati di supportare l’attività
dei piccoli Comuni, credendo che tutte
le amministrazioni degli oltre ottomila
Comuni italiani si trovano nelle stesse
condizioni. Chiedo, perciò, al governo
che proroghi di un anno i termini per
l’effettuazione degli adempimenti ICI
ora fissati al 31-1299.

AngeloBertucci SindacodiArgusto
26novembre1999


